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Il Sistema Museale Agno-Chiampo riunisce nove Comuni con l’obiettivo di ottimizzare
la gestione del patrimonio culturale archeologico e naturalistico del territorio.
Il Museo Civico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore, centro operativo del Sistema,
è la struttura espositiva comune e coordina le iniziative rivolte al pubblico.

Il Museo declina ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose. Si
ricorda che i minori sono sotto la responsabilità dei propri genitori o accompa-
gnatori. Per qualsiasi evento dannoso si esonera la responsabilità del Museo.
•La foto del prato è di A. Cantele
•La foto della galassia è di NASA, ESA, Hubble Heritage
•La foto del telescopio di Arcugnano è del Gruppo Astrofili Vicentini
•La foto del telescopio di Asiago è di Sergio Dalle Ave
•L’immagine del tumulo di Sovizzo è tratta dal libro “L’area funeraria e cultuale dell’età del Rame di Sovizzo nel conte-

sto archeologico dell’Italia settentrionale” a cura E- Bianchin Citton, Vicenza, 2004.

venerdì 27 marzo ore 20.30

MONTORSO VICENTINO
Biblioteca Comunale - Via IV Novembre

GALILEO E LA NASCITA
DELLA SCIENZA MODERNA

prof. Giulio Peruzzi
(Università di Padova)

Prima di Galileo la conoscenza dei fenomeni natu-
rali era essenzialmente legata all’osservazione diretta;
da Galileo in poi l’osservazione si integra con la sperimentazione. 
Prima di Galileo gli strumenti erano pochi, usati per alcune misure
matematiche e astronomiche o per soddisfare i bisogni della vita
quotidiana; da Galileo in poi gli strumenti diventano ineliminabili
ausili per ampliare le conoscenze scientifiche. 
Tutto questo l’icona Galileo rappresenta nel corso dei secoli: la nasci-
ta della scienza moderna, la saldatura tra tecnica e scienza, la consa-
pevolezza del metodo scientifico. 
Ma la fine tessitura dell’opera galileiana è meno nota al grande pub-
blico. Galileo, nei diciotto anni trascorsi a Padova (dal 1592 al 1610),
svolge ricerche sperimentali e teoriche in innumerevoli campi. I risul-
tati delle sue ricerche nel periodo padovano costituiranno il materia-
le fondamentale delle sue opere successive. I settori di ricerca da lui
inaugurati e gli strumenti da lui e dai suoi allievi inventati o perfezio-
nati saranno le premesse degli sviluppi successivi della scienza fino a
oggi, e da oggi al futuro.

venerdì 29 maggio ore 20.30
Villa Da Porto - Via Luigi da Porto, 14

ASTRONOMIA PER TUTTI!
INCONTRO CON GLI ASTROFILI PER SCOPRIRE

LE SCIENZE DEL CIELO

Cacciatori di Stelle (Montecchio Maggiore)

ANNO INTERNAZIONALE DELL’ASTRONOMIA

giovedì 9 aprile ore 20.30

BRENDOLA
Sala Consigliare - Piazza Marcon, 1

STELLE AD ALTA QUOTA:
IL LAVORO DEGLI ASTRONOMI 

PRESSO L’OSSERVATORIO DI ASIAGO

dott. Alessandro Siviero
(Osservatorio Astronomico di Padova - Sede di Asiago) 

Di tutte le scienze l’astronomia è sicuramente la più antica. Fin dai
tempi che furono, l’uomo ha alzato gli occhi al cielo ed è  rimasto
profondamente colpito dal misterioso guscio nero costellato di
puntini scintillanti che lo avvolgeva. Ancor oggi, noi  rimaniamo
incantati dal mistero della sfera celeste, dell’infinito, dell’ignoto. E
questo mistero è destinato a restare tale, perché l’astronomia è una
scienza speciale, dove non esistono laboratori in cui fare esperi-
menti: le stelle non si possono toccare, aprire, pesare o studiare
con un microscopio. Gli astronomi possono solo studiarle da lonta-
no, con l’aiuto di telescopi sparsi in tutto il mondo, dal Cile alle
Hawaii, dalle Canarie all’Australia… ma anche a pochi passi da noi,
all’Osservatorio Astronomico di Asiago. Qui, da più di cinquant’anni,
astronomi italiani e provenienti da tutto il mondo cercano di cattu-
rare la luce delle stelle per svelare il mistero che, oggi come nell’an-
tichità, ancora le avvolge.

ANNO INTERNAZIONALE DELL’ASTRONOMIA

giovedì 16 aprile ore 20.30

MONTEBELLO
Biblioteca Civica - Piazzale Cenzi, 7

IL COLLO DELLA GIRAFFA 
SCENARI EVOLUTIVI PROBABILI, IMPROBABILI

E - FORSE - PROIBITI

prof. Alessandro Minelli
(Università di Padova)

Centocinquanta anni fa Charles Darwin pubbli-
cava la prima edizione dell’Origine delle specie,

nella quale formulava la nozione di evoluzione bio-
logica come prodotto della selezione naturale. Tutte le specie viventi
si trasformano nel tempo, e questa è l’evoluzione biologica.
All’interno di ogni specie, saranno soprattutto gli individui più adatti
a rispondere all’esigenze dell’ambiente a trasmettere le loro caratte-
ristiche alle generazioni successive, e questa è la selezione naturale. 
Ma non tutte le soluzioni potenzialmente buone possono essere
raggiunte, mentre alcune forme biologiche sono più frequenti solo
perché è più facile costruirle, anche se non c’è motivo di crederle
migliori di altre forme simili, più rare o addirittura mai realizzate.
Oggi, una nuova disciplina scientifica chiamata evo-devo si interroga
su questi scenari inattesi.

mercoledì
22 aprile
ore 10.50

ZERMEGHEDO
Scuola Primaria

BUON COMPLEANNO MR. DARWIN!
L’EVOLUZIONE RACCONTATA AI BAMBINI

dott. Viviana Frisone
(Museo “G. Zannato”/Sistema Museale Agno-Chiampo)

Incontro riservato alle classi V della Scuola Primaria di Zermeghedo.

BICENTENARIO DELLA NASCITA DI DARWIN

giovedì 23 aprile ore 20.30

SOVIZZO
Auditorim Scuola Primaria - Via Alfieri, 3

NOVITÀ DALLO SCAVO ARCHEOLOGICO
DEL TUMULO GRANDE DI SOVIZZO.

RITI E CULTI FUNERARI DELL’ETÀ DEL RAME

dott. Elodia Bianchin
(Soprintendenza per i Beni archeologici per il Veneto) 

Il complesso monumentale di tipo megalitico dell’età del Rame di
Sovizzo - Viale degli Alpini, indagato a più riprese dopo la scoperta
nel 1990 e aperto al pubblico nel 1997, si compone di un doppio cor-
ridoio rituale e di un’area funeraria a tumuli in pietre e ciottoli. 
I due tumuli scavati negli anni successivi alla scoperta (tumulo medio
e tumulo piccolo) costituivano la copertura monumentale di sepol-
ture a inumazione di individui di età infantile. 
Anche un altro tumulo, in terra, scoperto nelle immediate vicinanze,
conteneva la sepoltura di un individuo molto giovane.
L’indagine archeologica interdisciplinare conclusa di recente nel
tumulo grande ha restituito nuovi ed importanti elementi per la
conoscenza del rito funebre di una comunità dell’età del Rame
(3.400-2.800 a.C.). I nuovi dati, illustrati con immagini delle varie fasi
dello scavo, verranno messi a confronto con quelli dei coevi contesti
funerari dell’area veneta e dell’Italia settentrionale più in generale.

venerdì 15 maggio ore 20.30

MONTECCHIO MAGGIORE
Sala Civica, Corte delle Filande

NATURA E MINERALI DELLA NAMIBIA

ing. Marco Sturla 
(Gruppo Orobico Mineralogico) 

Paese affascinante ed ancora non toccato dal
turismo di massa, la Namibia offre agli appas-
sionati e ai collezionisti siti ricchi di mineralizza-
zioni rare, talvolta uniche al mondo. Oltre a sensa-
zionali foto di  minerali  trovati in occasione del viaggio
del G.O.M. (Gruppo Orobico Mineralogico), l’ing. Marco Sturla presen-
terà bellissime foto di paesaggi e di animali della Namibia. È un
incontro interessante per ragazzi ed adulti: da non perdere.

In collaborazione con Amici del Museo.

sabato 16 maggio ore 20.30
Sala Civica, Corte delle Filande

HOMO EDENS. CIBI E BEVANDE 
IN EPOCA ROMANA

dott. Alessandra Toniolo
(archeologa)

Alessandra Toniolo proporrà un excursus sulle risorse alimentari di
epoca romana, cercando di sfatare alcune leggende sullo “stare a
tavola” tramandate sino a noi.
Quali alimenti si potevano trovare sui mercati; come si cucinava; che
cosa veniva cucinato; come si conservavano gli alimenti; il “sedersi a
tavola” in famiglia e durante una cena di affari; che cosa e in che
modo si beveva; la batteria di stoviglie da cucina e da tavola …
A rendere più gradevole il racconto verrà proposto un buffet basa-
to su alcune ricette di epoca romana, in modo da riscoprire insieme,
anche se parzialmente, i sapori dell’epoca.
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lunedì 11 maggio ore 20.30

TRISSINO
Sede ex Municipio - Piazza del Municipio, 1 

ERBE MEDICINALI E AROMATICHE
DEI NOSTRI MONTI  

sabato 16 maggio ore 14.30

CASTELGOMBERTO
punto di ritrovo: davanti alla Biblioteca
(Via Barbaran - angolo con P.zza Marcon) 

USCITA ALLA SCOPERTA
DELLE ERBE MEDICINALI E AROMATICHE

DEI NOSTRI MONTI

dott. Antonio Cantele
(erborista, Asiago)

Si parla spesso di tornare alla natura, la quale generosamente tutti gli
anni ci dona i suoi frutti. Prati, pascoli e boschi sono stati per millen-
ni le nostre farmacie, ma soprattutto le prime fonti di nutrimento
per l’uomo, a cui egli ricorreva soprattutto durante le carestie.
Riscoprire le piante medicinali ed aromatiche, il loro impiego nella
medicina e nella gastronomia, significa recuperare antichi usi tra-
mandati dalle generazioni passate.

Durante la serata a Trissino  verranno presentate nume-
rose diapositive che illustreranno le erbe utili al

nostro benessere; esse verranno commentate
dettagliatamente, mettendone in luce le pro-
prietà ed il corretto utilizzo.
L’escursione a Castelgomberto sarà un
momento magico, dove potremo studiare le

piante officinali direttamente sul campo.

giovedì 11 giugno ore 21.15

ARZIGNANO
Piazza Marconi o Piazza Campo Marzio

in caso di maltempo presso la Biblioteca Civica

SESSO ED EVOLUZIONE: LA STRAORDINARIA
STORIA DELLA RIPRODUZIONE SESSUALE

prof. Andrea Pilastro
(Università di Padova) 

Anche se ci sembra “normale” che per produrre discendenti sia
necessario che un maschio ed una femmina si accoppino, la riprodu-
zione sessuale è solo una delle possibili strategie riproduttive, come
dimostra il fatto che in molti animali sono presenti solo femmine le
quali generano, senza bisogno del sesso, figlie identiche a se stesse.
Ma perché questa strategia è così poco frequente? Questo è solo il
primo dei numerosi, affascinanti quesiti che ruotano intorno al tema
dell’evoluzione della riproduzione sessuale. Perché esistono solo
due sessi (maschi e femmine) e non tre o quattro? Perché i maschi
possiedono caratteri quali piumaggi colorati, grandi corna, e sono
spesso più grandi delle femmine? La teoria dell'evoluzione non si
basa solo sulla sopravvivenza del più adatto, la cosiddetta selezione
naturale: il successo evolutivo di un individuo dipende soprattutto
dalla sua capacità di riprodursi. E se un individuo possiede caratteri-
stiche che gli permettono di conquistare più femmine e di produr-
re più discendenti, quelle caratteristiche saranno ereditate dai suoi
discendenti e la specie tenderà a modificarsi
nel tempo, per effetto di quella che
Darwin chiamò "selezione sessuale".
Questa parte della teoria darwinia-
na, per molti versi una delle più
controverse, è stata confermata
dalle ricerche scientifiche degli
ultimi vent’anni, che hanno
anche rivelato una complessità
dei meccanismi evolutivi associa-
ti alla riproduzione sessuale prima
completamente ignorata.

BICENTENARIO DELLA NASCITA DI DARWIN

OSSERVAZIONE DEL CIELO ALL’OSSERVATORIO 
ASTRONOMICO G. BELTRAME, ARCUGNANO

I soci del GAV (Gruppo Astrofili Vicentini), attivo da
più di vent'anni nella divulgazione scientifica, vi
accompagneranno alla scoperta delle stelle e
dei pianeti. Lo spettacolo sarà assicurato:
saranno visibili Saturno, il pianeta degli anelli,
la Luna, in uno splendido primo quarto e tanti

oggetti del cielo profondo: ammassi, galassie e
nebulose. Sarà possibile osservare tutto ciò attra-

verso un telescopio di ultima generazione, inaugu-
rato ad agosto 2007, che saprà regalarvi grandi emozioni, facendovi
viaggiare al di fuori del nostro pianeta. Vi aspettiamo numerosi!
Si prega di segnalare l’adesione al Museo “G. Zannato” entro
mercoledì 1 aprile ore 12,30.

giovedì 2 aprile ore 21.00

Arcugnano - Via S. Giustina, 127

VISITA A PADOVA (ORTO BOTANICO, MOSTRA
DARWIN, MUSEO DI PALEONTOLOGIA)

Escusione guidata a Padova in pullman al rinnovato
Museo di Geologia e Paleontologia dell’Università di
Padova, all’Orto Botanico e alla mostra su Darwin.
Pranzo al sacco o in pizzeria.
Costo: adulti € 10,00 - ragazzi (sotto i 14 anni) 
€ 5,00. Il costo comprende solo il viaggio in pul-
lman.
Per informazioni e iscrizioni: Museo di Archeologia e Scienze
Naturali “G. Zannato”, tel. 0444/492565 (dott.sse Viviana Frisone e
Annachiara Bruttomesso)
In collaborazione con Amici del Museo “G. Zannato”

domenica 24 maggio

ritrovo ore 8.00 davanti al Museo “G. Zannato”

ANNO INTERNAZIONALE DELL’ASTRONOMIA

BICENTENARIO DELLA NASCITA DI DARWIN

27 marzoMONTORSO VICENTINO
Galileo e la nascita della scienza moderna

2 aprileARCUGNANO
Visita all’osservatorio astronomico di Arcugnano

9 aprileBRENDOLA
Stelle ad alta quota: il lavoro degli astronomi
presso l’Osservatorio di Asiago

16 aprileMONTEBELLO
Il collo della giraffa 
scenari evolutivi probabili, improbabili e - forse -
proibiti

22  aprileZERMEGHEDO 
Buon compleanno Mr. Darwin!
L’evoluzione raccontata ai bambini

23 aprileSOVIZZO
Novità dallo scavo archeologico del tumulo
grande di Sovizzo.
Riti e culti funerari dell’età del rame

11 maggioTRISSINO
Erbe medicinali e aromatiche dei nostri monti  

15 maggioMONTECCHIO MAGGIORE
Natura e minerali della Namibia

16 maggioCASTELGOMBERTO
Uscita alla scoperta delle erbe medicinali e aro-
matiche dei nostri monti  

16 maggioMONTECCHIO MAGGIORE
Homo edens. Cibi e bevande in epoca romana
Conferenza e spuntino romano

24 maggioPADOVA 
Visita a Padova (Orto Botanico, Mostra Darwin,
Museo di Paleontologia)  

29 maggioMONTORSO VICENTINO
Astronomia per tutti!

11 giugnoARZIGNANO
Sesso ed evoluzione: la straordinaria storia della
riproduzione sessuale

Per informazioni rivolgersi a:

Museo di Archeologia
e Scienze Naturali “G. Zannato”
P.zza Marconi, 15
Montecchio Maggiore (VI)

Tel. 0444 492565 - Fax 0444 492565
museo@comune.montecchio-maggiore.vi.it


